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Ancora raid aerei 
L'Iran: «Nessuna 
speranza nelPOnu» 
Incursioni iraniane di rappresaglia per i bombarda­
menti irakeni di mercoledì, contro-incursioni dell'a­
viazione di Baghdad. La spirale delle ritorsioni si al­
lunga e sembra relegare sempre più in secondo pia­
no le prospettive di soluzione diplomatica della crisi. 
Prospettive alle quali ha dato ieri un altro colpo il 
premier iraniano esprimendo deciso scetticismo sui 
risultati dell'iniziativa deli'Onu. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• I L'aviazione Iraniana è 
entrala in azione alle 8,30 lo­
cali (le 6 In Italia) bombardan­
do nun centro miniare Irake­
no» presso Sharawl, un'ora e 
tre quarti più tardi un'analoga 
Incursione è stata compiuta su 
Zobeldat Entrambe le località 
si trovano nell'lrak meridiona­
le, poco a nord della città di 
Bassora L'agenzia ufficiale di 
Teheran Ima ha definito le in­
cursioni come una rappresa­
glia per I bombardamenti Ira­
keni di mercoledì contro 
•obiettivi non militari». Merco­
ledì Baghdad aveva annuncia­
to rald aerei contro il termina­
le petrolifero dell'Isola di 
Kharg, contro quattro petro­
liere (ma di questi ultimi atta-
chi solo uno è stato conferma­
lo da forni indipendenti), non-
chi contro I campi petroliferi 
di Basan e una stazione radio 
aTaherl La rappresaglia di ie­
ri dimostra che l'aviazione di 
Teheran ha ancora delle pos­
sibilità operative, peraltro li­
mitate dal logorio del mezzi, 
dalla carenza di parti di ricam­
bio e dalle difficoltà di avvi­
cendamento del piloti, tanto 
che generalmente le ritorsioni 
contro I rald Irakeni vengono 
affidale all'artiglieria a lunga 
gittata dislocata lungo II confi­
ne o al missili terra-terra come 
quelli ripetutamente lanciali 
su Baghdad. 

Meno di cinque ore dopo le 
Incursioni Iraniane, l'Irati ha 
mandalo i tuoi aviogetti a 
compiere una contro-ritorsio­
ne bombardando II grande 
centro petrolifero di Ahwaz, 
nella regione del Kuzlstan, 
non molto lontano In linea 
d'aria dalla zona di Bassora. 
Da ambo le parli si afferma 
che tulli gli aerei Impegnati 
sono tornali alle basi, masi sa 
che né Teheran né Baghdad 
amano ammettere perdite 
delle loro aviazioni 

Il rombo degli aviogetti e II 
fragore delle esplosioni han­
no fatto per cosi dire da ston­
do al discorso del primo mini­
stro Iraniano Mir Hosseln Mu­

savi, Il quale ha detto chiaro e 
tondo che II suo governo «non 
ha alcuna speranza che l'Onu 
possa fare qualcosa In merito 
al conflitto» Teheran tuttavia 
«non si asterrà dall'avere con­
tatti (con l'Onu) e dall'esporre 
le sue posizioni, nel rispetto 
del principi dell Iran» Eviden­
te la Intenzione di lasciare uno 
spiraglio aperto e di non esse­
re accusati di affossare gli 
sforzi di Perez de Cuellar Ma 
Il richiamo al «principi dell'I­
ran» (In tesla ài quali c'è la 
richiesta della condanna del 
regime di Baghdad come ag­
gressore) e la contrapposta ri­
gidità della posizione irakena 
(che si oppone a qualsiasi mo­
difica della risoluzione 598 
del Consiglio di sicurezza) 
confermano che lo scettici­
smo di Musavi è tult'altro che 
Infondato 

Lo stesso premier ha defini­
to «un dovere e una seria ne­
cessità» la mobilitazione an­
tiamericana lanciata In Iran 
con le manifestazioni di mas­
sa di mercoledì, ha definito 
•estremamente cruciali» le 
circostanze attuali ed ha iro­
nizzato sulla «grande debolez­
za» degli Usa che «hanno pau­
ra nel Golfo anche delle loro 
stesse ombre», come dimo­
stra - a suo avviso - il mitra­
gliamento domenica da parte 
della fregata americana «Cam 
di un peschereccio degli Emi­
rati, mitragliamento costato la 
vita ad un marittimo indiano 

Intanto ha preso II via, di­
scretamente e senza clamori 
pubblicitari, la nuova serie di 
operazioni di scorta del Grup­
po navale italiano La porta-
container «Jolly Smeraldo», 
scortata dalla Iregata «Per­
seo», è arrivata Ieri mattina nel 
porlo di Dubai dopo aver at­
traversato poco dopo l'alba lo 
stretto di Hormuz, la nave non 
si spingerà però nell'interno 
del Golfo e oggi ripartirà da 
Dubai per riattraversare lo 
stretto Oggi stesso arriverà 
nel Golfo la «Merzarlo Italia», 
cui seguirà domani la «Mena­
rlo Britannia» 

Nuove rivelazioni di un settimanale 
parigino sul caso Luchaire 
I socialisti attaccati abbozzano 
le prime mosse di difesa 

Anni a Teheran Il presidente francese Francois Mitterrand 

anche durante il governo Chirac? 
Il Partito socialista, ancora «suonato» dallo scanda­
lo Luchaire mirante a scalzare dal suo piedistallo 
presidenziale Mitterrand, ha abbozzato le prime 
mosse di una linea di difesa coerente ma non si sa 
fino a che punto efficace. Intanto un settimanale 
parigino afferma che le forniture illegali d'armi al­
l'Iran sarebbero continuate anche nei pnmi mesi 
del governo Chirac 

AUGUSTO PANCALDI 

• i PARIDI «Coloro che han­
no rispolverato lo scandalo 
Luchaire potrebbero fare la fi­
ne dell'annaffiatore annaffia-
to Sono certi infatti che Lu 
chalre e altre ditte francesi 
non abbiano continuato a for­
nire armi all'Iran anche dopo 
l'Installazione a Matignon del 
governo Chirac?» La doman­
da, assassina, è stata lanciata 
Ieri dal settimanale «L Evene-
ment du Jeudi», lo stesso che 
per primo aveva nveiato la 
vendita ali Iran di decine di 
migliaia di mine fabbricate in 
Italia ma riempite di esplosivi 
francesi e svedesi E il settima­
nale prosegue con una testi 
monlanza di Daniel Jubert, re­
dattore capo di quel quotidia­
no che in febbraio del 1986, 
un mese prima delle elezioni 
legislative, aveva rivelato I esi­

stenza di un traffico illegale di 
armi tra la Francia e l'Iran Di­
ce Jubert «Durante l'estate di 
quest'anno ho visto personal­
mente molti camion scaricare 
materiale francese a Cher-
bourg a bordo di cargos come 
il "Panlher", il "Lion" o il 
"Damka Blat" che assicurano 
i collegamenti con i porti ira 
niani» Ieri mattina i socialisti 
hanno annunciato un piano di 
difesa Prima di tutto, ha detto 
il primo segretario Josptn, poi 
che il governo parla di «affare 
di Stato» il Partito socialista 
conta pienamente su Mitter­
rand per «fissare con chiarez­
za i problemi e le realta che 
riguardano lo Stato» In se­
condo luogo il Partito sociali­
sta ha intenzione di attaccare 
legalmente tutti coloro che 

hanno insinuato o affermato 
che il Psl sarebbe stato finan­
ziato dalla vendita illegale di 
armi ali Iran il che non risulta 
dal i rapporto Barba» relativo 
a un indagine cominciata su 
richiesta del ministro sociali­
sta alla Difesa Quilés e prose­
guita dal suo successore Gì-
raud In terzo luogo è tempo 
che sia data alia magistratura 
la possibilità di condurre l'i­
struttoria e di stabilire le even­
tuali responsabilità personali 
che II «rapporto Barba» indica 
in sede di inchiesta ministeria­
le ma non giudiziaria 

La Direzione socialista, in­
somma, ci sembra costretta 
alla difensiva e non avvertia­
mo nelle iniziative appena 
dette spumi di una controffen­
siva politica destinata a ridare 
dinamismo ad un partito che 
non ha mai brillato per la sua 
compattezza 

E tuttavia molti interrogativi 
sollevati dallo scandalo non 
hanno ancora avuto risposta 
Per esempio perche e grazie 
a chi questo rapporto, conse­
gnato a Giraud il 16 giugno 
del 1986 cioè circa un anno e 
mezzo fa, e venuto fuori sol­
tanto in questi giorni? E anco­
ra se è vero, come affermano 
gli esperti, che la Francia non 

produce proiettili da 205 mm, 
come mai la Luchaire ha potu­
to fornirne migliaia di esem 
pian a Teheran? Da chi li ha 
comperati7 D altro canto, pe­
netrando nel documento del-
I Inquirente generale come 
mai nessuno ha ancora stabili­
to un rapporto tra i personaggi 
chiave del «Rainbow Warnor» 
(la nave pacifista affondata 
dai servizi segreti francesi) e 
quelli dell'affare Luchaire' 

Il ministro della Difesa è 
sempre quello, Charles Her-
nu, colui che «gestisce» i due 
scandali è sempre lo stesso, il 
suo braccio destro Dubos, in­
fine chi fa letteralmente esplo­
dere il tutto è l'ammiraglio La-
coste 

Veniamo a quest'ultimo fu­
rono gli uomini di Lacoste, al­
lora capo dei servizi segreti, 
ad affondare la nave l'I I lu­
glio 1985 provocando la mor­
te di un fotografo portoghese 
Lacoste, allorché i neozelan­
desi denunciarono la Francia 
come responsabile dell'atto 
terroristico, non volle fare i 
nomi dei suol agenti nomi che 
gli erano stati chiesti dal presi­
dente della Repubblica in per­
sona Fu liquidato dalle sue 
funzioni in settembre, seguito 

subito dopo da Hemu, dimis­
sionano 

Lacoste, che aveva fornito 
al ministro della Difesa un rap­
porto dettagliato sull opera­
zione «Rainbow Wamor», di 
cui andava probabilmente fie­
ro, non ha mai digerito di es­
sere stato liquidato da Mitter­
rand, come non aveva mai di­
gerito di avere in qualità di su-
penore-supervisore un mini­
stro socialista 

Nel 1986 l'inchiesta del 
controllore generale Barba 
sul traffico d armi con l'Iran 
permette a Lacoste, dunque, 
di prendersi una piccola nvin-
cita E l'ammiraglio deposto si 
affretta a nvelare di avere 
messo personalmente al cor­
rente Mitterrand, nel maggio 
1984, che era in corso un ille­
cito trafllco d'armi in favore 
dell'Iran Questo, e solo que­
sto, si badi bene, è il punto del 
«rapporto Barba» che fa del-
I affare Luchaire quello che 
oggi il governo chiama «un af­
fare di Stato» Mitterrand pre­
gò Lacoste di nlenrne a Her-
nu che non dette alcun segui­
to all'affare Un po' poco, in­
somma, per fare di alcune n-
ghe di una deposizione di sa­
pore vendicativo il pretesto 
per montare un affare di Stato. 

Pace, vigilia di attesa a Managua 
t « MANAGUA La pace in 
America centrale è appesa a 
un tenue filo, ina è prematu­
ro parlare di rottura Nono­
stante I contrattempi, le bat­
tute di arresto, le divergenze 
registrate nell'adempimento 
degli impegni assunti dal cin­
que governi controamenca-
m al vertice di Esquipulas 
(dal nome della località gua­
temalteca dove il 7 agosto 
scorso furono firmati gli ac­
cordi di pace), le speranze 
non sono ancora svanite del 
tutto, a ravvivarle è stato pro­
prio il presidente del Nicara­
gua, Daniel Ortega, rientrato 
ieri da Mosca dove si era re­

calo per le celebrazioni del 
70' anniversario della Rivolu­
zione di Ottobre, il quale si 
accinge ad annunciare nelle 
prossime ore le ultime con­
cessioni che il suo governo è 
disposto a fare, nell'interes­
se della pace, pur di mante­
nere fede agli impegni as­
sunti in Guatemala 

Al suo arrivo all'aeropor­
to, dopo aver riferito le assi­
curazioni ricevute da Gorba-
ciov, sull'appoggio perma­
nente del popolo sovietico 
alla causa rivoluzionaria ni­
caraguense, Ortega si è aste­
nuto dal precisare la natura 
delle nuove misure di pace 

che annuncerà nelle prossi­
me ore, nel corso di una ma­
nifestazione indetta dal go­
verno sandinlsta sulla princi­
pale piazza di Managua 

Ortega non si è voluto sbi­
lanciare, ma il vicepresiden­
te Sergio Ramlrez ha confer­
mato che il governo farà im­
portanti annunci neh dinbito 
degli accordi di pace Fonti 
politiche hanno avanzato 11-
potesi che Ortega annunci la 
revoca dello stato di emer­
genza in una vasta regione 
della costa del Pacifico, che 
abbraccia la capitale ed altre 
località dove non è arrivata 
la guerra 

Altra ipotesi ventilata da 
alcuni osservatori riguarda la 
liberazione di un numero un-
precisato - fra 60 e 800 - di 
prigionieri politici che ver­
rebbero amnistiati, secondo 
fonti vicine alla commissio­
ne nazionale dei dintti uma­
ni, alcuni di questi prigionieri 
politici, appartenenti a parliti 
di opposizione, avrebbero 
già recuperalo la libertà A 
giudizio degli osservatori, 
queste misure non contrasta­
no con la posizione assunta 
recentemente dalla direzio­
ne sandmista, che si era op­
posta alla concessione di 
un amnistia generale in cui 

fossero compresi anche gli 
uomini della dittatura samo-
zista, abbattuta nel 1979 dal­
la rivoluzione 

Nel pomeriggio, Ortega si 
è nunlto con la commissione 
nazionale di riconciliazione 
per sottoporre al giudizio dei 
suoi membri le iniziative del 
governo sandmista Se ci sa­
rà accordo fra le due parti, 
ciò consentirà a Ortega di 
annunciare che il Nicaragua 
ha adempiuto tutu gli impe­
gni assunti a Esquipulas nei 
tempi giusti e di chiedere an­
cora una volta agli Stati Uniti 
che, In appoggio all'azione 
di pace svolta, sospenda gli 
aiuti ai ribelli sandimsti 

Sudafrica 
Liberato Mbeki 
Era all'ergastolo 
con Mandela 

Prelona ha liberato ieri uno dei massimi esponenti del 
Congresso nazionale afneano (Anc) Govan Mbeki, con­
dannato ali ergastolo insieme a Nelson Mandela (nella 
foto) nel 1964 II governo sudafricano non ha specificato 
le ragioni della liberazione, ma gli osservatori ritengono 
che il regime abbia voluto evitare che il settantasettenne 
leader, molto malato, morisse in carcere Non manca chi 
nliene si tratti di un gesto conciliatorio verso I opposizio­
ne Mbeki, presidente dell'Anc negli anni 50, prima di 
entrare in politica era slato insegnante, giornalista e scrit­
tore La sua liberazione, da mesi data per probabile, tu 
richiesta I anno scorso dal Congresso Usa. rafforza le voci 
su un possibile rilascio dello stesso Mandela Pretoria ha 
annunciato che saranno liberati aitri due militanti dell'Anc, 
Walter Tshlkila e Thomas Masuku 

Alluvioni 
in Spagna 
14 morti 
210 dispersi 

Quattordici persone sono 
morie e oltre 200 risultano 
disperse a causa di alluvio­
ni, inondazioni e forti piog­
ge avvenute nelle coste me­
diterranee della Spagna, so­
prattutto nelle zone di Ali­
cante e Valencia Secondo 

1 le autorità, comunque, più 
che di dispersi è opportuno parlare dlpersone non localiz­
zabili, isolate dalla furia delle acque Delle 14 vittime, sette 
sono morte in Incidenti stradali dovuti alle disastrose con­
dizioni atmosferiche, le altre sette sono annegale o trasci­
nate via alle acque dei fiumi in piena 

Oltre ai vigili del fuoco, alla croce rossa e ad altre unità 
di soccorso, sono intervenuti anche l'esercito e la polizia 
per salvare gruppi di persone rimaste isolate dalle acqui:. 
lnten paesi si trovano senza acqua, luce elettrica e telefo­
no, cominciano a scarseggiare anche I rifornimenti ali­
mentari, migliaia di capi di oestiame sono morti creando 
un serio pericolo di epidemie, centinaia di strade sono 
interrotte 

L'agenzia sovietica «Novo-
sii» ha commemorato ieri 
con un lungo articolo II de­
cimo anniversario della 
morte di Giorgio La Pira SI 
inizia con la citazione di 
una sua frase del 1962 sul 
fatto che l'epoca nucleare 

— — • > — - » - ^ — • » - — • «rende impossibile la guer­
ra e rende inevitabile l'unità e la pace fra tutti I popoli» 
•Venticinque anni fa occorreva molto coraggio per fare 
questa affermazione», è stato il commento dì «Novostl». 

Urss. L'agenzia 
«Novosti» 
commemora 
Giorgio La Pira 

Un tribunale della capitale 
vietnamita Città di Ho Ci 
Minh ha condannato all'er­
gastolo il sacerdote cattoli­
co Tran Dlnh Thu, di 81 an­
ni Era accusato di «propa­
ganda contro II sistema so­
cialista, sabotaggio contro 

•——————• la politica di solidarietà, tur­
bamento della pubblica sicurezza e terrorismo» GII stessi 
capi d'accusa erano stati mossi contro 21 collaboratori del 
sacerdote, condannati a pene fra ì quattro e I 20 anni di 
reclusione 

Vietnam 
Ergastolo 
a un sacerdote 
cattolico 

Disertore 
fuggito 
in Urss torna 
in Occidente 

Un soldato delle forze ar­
mate statunitensi di stanza 
nella Rfg, Wade Roberti, 
cheli 2 marzo scorso aveva 
disertato chiedendo asilo In 
Urss, è tornato in aereo a 
Francoforte Poco dopo il 
suo arrivo è stato arrestato. 

^•^^m^mmm^^mt^ «Riceverà lo stesso tratta­
mento di qualsiasi altro disertore» ha detto un portavoce 
delle forze armate americane nel dare la notizia del rientro 
del soldato Ora Roberta è In un ospedale militare dove e 
sottoposto a controlli sanitari Assieme a lui è la donna 
insieme alla quale era fuggito in Unione Sovietica, Petra 
Neumann, 22 anni Roberta ha detto di essere tornato 
perché insoddisfatto del lavoro assegnatogli in una fattoria 
del Turkmenistan, ove si allevano serpenti 

RAUL WITTENHRO 

El Salvador 

Duarte: 
«Tregua 
unilaterale» 
m SAN SALVADOR II presi­
dente salvadoregno, Jose Na-
poleon Duarle, ha annuncialo 
ieri l'entrala in vigore ài un 
cessale il fuoco unilaterale 
nella guerra auìle che dilania 
Il paese Duarte ha detto che 
le forze armale sospenderan­
no le operazioni Difensive in 
tulio II territorio salvadore­
gno, In adempimento alla Co­
stituzione difenderanno l'inte­
grità del territorio, la sovranità 
dello Stato, la sicurezza e 
tranquillità della popolazione, 
predisponendo a tale scopo le 
azioni necessarie Le forze ar­
mate svolgeranno nelle zone 
colpite dalla violenza azioni 
di protezione e sicurezza, 
che comprenderanno la per­
manenza di unità militari 

Duarle ha anche rivolto ap­
pelli a Nicaragua, Cuba, Urss, 
Libia ed altri paesi che appog­
giano 1 guerrieri affinché so­
spendano I loro aiuti rispet­
tando la volontà espressa dai 
presidenti del paesi centroa-
merlcanl con la firma del pla­
no di pace approvalo lo scor­
so 7 agosto In Ouatemala, che 
entra In vigore oggi 

Il Fronte Farabundo Marti 
di liberazione nazionale 
(Fmnl) ed II Fronte democra­
tico rivoluzionario (Fdr), rap­
presentanti della guerriglia 
salvadoregna, hanno intanto 
Informato l'arcivescovo di 
San Salvador, Arturo Rivera Y 
Damas, di essere pronti a ri­
prendere le trattative, a livello 
di commissioni, con il gover 
no Duarte, per cercare di far 
riprendere li dialogo, interrot­
to dopo l'uccisione del presi­
dente della commissione dei 
diritti umani del Salvador, 
Herbert Anaya Sanabrla 

Washington 
Weinberger 
se ne è 
andato 
• • WASHINGTON Confer­
mando le indiscrezioni del 
giorni scorsi, il presidente 
Reagan ha ieri annunciato uf­
ficialmente le dimissioni di 
Caspar Weinberger da segre­
tario di Stato alla Dflesa e la 
sua sostituzione con II consi­
gliere per la sicurezza nazio­
nale Frank Cartacei L'annun­
cio è stato dato nel corso di 
una cerimonia d'addio nel 
•giardino delle rose» alla Casa 
Bianca e Reagan non ha lesi­
nato gli elogi allmlssionario, 
fors'anche per contestare im-
plicilamente le tesi che Wein­
berger se ne vada per dissensi 
politici, vale a dire perche-
contrario alla stipulazione di 
significativi accordi con i so­
vietici sulla riduzione degli ar­
mamenti strategici (motivo uf­
ficiale delle dimissioni sono 
invece le condizioni di salute 
della moglie) Cosi Weinber­
ger è stato definito «il miglior 
segretario alla Difesa nella 
storia del nostro paese», non­
ché un uomo dotato di «co­
raggio, costanza, lealtà, Intel­
ligenza fuor) del comune, 
energia e determinazione» 

Frank Carlucci, che succe­
de a Weinberger, è II primo 
Italo-americano a diventare 
capo del Pentagono II suo 
posto come consigliere per la 
sicurezza nazionale viene pre­
so dal suo vice, il generale Co­
lin Powell, che sarà cosi il pri­
mo nero ad assurgere a questa 
alta carica Infine, con l'uscita 
di scena di Weinberger rima­
ne In carica solo uno del mini­
stri nominati da Reagan nel 
1981 all'inizio della sua presi­
denza si tratta di Samuel R 
Plerce, un avvocato nero che 
dirige II dipartimento per la 
casa e lo sviluppo urbano 

— — — - ^ — Non aspetterà la ratifica Usa 

Belgio, dopo Faccordo 
stop ai nuovi Crui.se 
Il Belgio bloccherà l'installazione dei missili Cruise 
sul suo territorio subito dopo la firma dell'accordo 
tra Reagan e Gorbaciov prevista a Washington per il 
7 dicembre prossimo. Il governo di Bruxelles non 
aspetterà, insomma, la ratifica dell'intesa da parte del 
Congresso Usa, come invece sembrerebbero inten­
zionati a fare altn paesi europei interessati al dispie­
gamento degli euromissili. 

DAL NOSTRO CORRISPONQENTE 

PAOLO SOLDINI 

• i BRUXELLES L'annuncio, 
venuto dal ministro della Di­
fesa belga Francois Xavier de 
Donnea, ha messo fine a un 
lungo periodo di esitazioni e 
ha creato, nella Nato, un pre­
cedente importante A tut-
t'oggi, Infatti, non è affatto 
chiaro che cosa succederà, 
dopo la firma dell accordo 
sulla «doppia opzione zero», 
nei cinque paesi europei che 
ospitano o debbono acco­
gliere gli euromissili Usa 
(Gran Bretagna Belgio, Olan­
da, Italia e Germania federale 
I Cruise, Germania federale i 
Pershlng-2) Il comando mili­
tare della Nato e una parte 
dell'amministrazione Usa in­
sistono perché il dispiega­
m e l o dei Cruise - quello dei 
108 Pershlng-2 è già comple­
tato - vada avanti secondo i 
piani prestabiliti fino alla ra-
tilica dell'accordo da parte 
del Congresso americano 
Evento che intanto non è al­
latto scontato (molti parla­
mentari amencani non sono 
convinti della opportunità 
della «doppia opzione zero»} 
e che in ogni caso richiederà 
tempi molto lunghi II rischio 
Insito In queste richieste è, in­
somma, che I eliminazione 
degli euromissili resti sulla 
carta 

Il Belgio, decidendo il 
blocco della Installazione di 

I premier belga Martens 

nuovi Cruise nella sua base di 
Florennes dopo la firma (ma 
non ancora lo smantellamen­
to del missili già dispiegati), 
ha preso un'iniziativa che va­
le d'esemplo per gli altri pae­
si In particolare per l'Olan­
da, nella cui base di Woen-

sdrecht, grazie alla diffusissi­
ma opposizione popolare, 
non e arrivato, finora, neppu­
re uno dei 48 Cruise pro­
grammati, nonché per la 
Gran Bretagna e per la Ger­
mania federale Diverso, in 
pane, è il caso dell'Italia, vi­
sto che - come ha annuncia­
to il ministro della Difesa Za-
none in margine alla riunione 
Nato di Monterey - I installa­
zione dei 118 Cruise previsti 
a Comiso sarebbe stata già 
completata L'annuncio, Tra 
l'altro, ha provocato qualche 
sorpresa, giacché dai dati co­
municati ufficialmente fino a 
qualche mese fa nsultava che 
il completamento della instal­
lazione era ancora lontano 

Resta da vedere quale ef­
fetto avrà sui partner euro­
pei, il «buon esempio» di Bru­
xelles Le pnme reazioni non 
sembrano esser state partico­
larmente favorevoli 1 governi 
dell Aja e di Londra, stando a 
quanto e emerso a Monterey, 
sarebbero ancora incerti 
Quanto a quello di Roma, il 
ministro Zanone si e limitato 
a dire che la questione dovrà 
«essere decisa insieme con 
gli alleati» Il che è abbastan 
za ovvio ma non fornisce al­
cun lume sul mento dell'o­
rientamento italiano A Bonn, 
infine, si vocifera che un 
blocco della installazione del 
Cruise (del miro dei Per-
shtng-2 si parlerebbe dopo) 
dovrebbe essere comunque 
legato alla questione che sta 
più a cuore ai tedeschi ovve­
ro I avvio di negoziati con 
1 Urss sui missili a cortissimo 
raggio, esclusi dalla «doppia 
opzione zero» e che minac­
ciano particolarmente la Ger­
mania Questo, però è stato 
propno uno dei punti più 
controversi nella riunione di 
Monterey 

l'Unità 
Venerdì 
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